Cibi OGM: miti e verità
Un numero sempre maggiore di scienziati li considera una minaccia per la sopravvivenza del pianeta stesso
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L’industria biotech sostiene che le biotecnologie applicate all’agricoltura salveranno l’ambiente e risolveranno il problema della fame nel mondo. Un numero sempre maggiore di scienziati, ricercatori e semplici cittadini le considera invece una vera e propria minaccia per la sopravvivenza del pianeta stesso. Organizzazioni come Christian Aid e l’Institute for Food and Development Policy sconfessano le tesi portate avanti dalle multinazionali operanti nel settore biotech, affermando che le coltivazioni GM probabilmente non faranno altro che aggravare il problema della fame nei paesi in via di sviluppo. Il presente articolo intende far luce sulla verità intorno a questo complesso argomento e sui miti che circondano l’ingegneria genetica e le agrobiotecnologie. 

MITO n.1: Le biotecnologie applicate all’agricoltura sono una semplice evoluzione delle tradizionali colture.  REALTA’:Le agrobiotecnologie sono nuove tecnologie sviluppate per superare quelli che sono i limiti delle colture tradizionali. Fino ad oggi, i coltivatori che si affidavano a metodi tradizionali non erano mai stati in grado di incrociare le fragole con i geni dei pesci, mentre ora nei campi possono trovarsi “fragole-pesce” create in laboratorio. Questi nuovi organismi possono essere introdotti nell’ambiente1 grazie all’ingegneria genetica. Gli scienziati della Food and Drug Administration (FDA) – l’organismo USA che autorizza la commercializzazione di cibi transgenici – hanno affermato che le coltivazioni GM sono molto diverse da quelle convenzionali e portano con sé nuovi e indecifrabili rischi2. Nonostante questo preciso avvertimento, la FDA continua a considerare le coltivazioni GM ed i cibi derivati simili a quelli tradizionali, e non ha ancora introdotto chiare norme che regolino il mercato delle coltivazioni biotech*. 

MITO n.2: Le agrobiotecnologie miglioreranno le capacità nutrizionali del cibo rendendolo più nutriente, saporito e resistente nel tempo. REALTA’: Negli Stati Uniti le superfici coltivate con colture geneticamente modificate hanno raggiunto i 70 milioni di acri, e le ragioni che stanno alla base di questo rapido sviluppo non hanno niente a che fare con le presunte proprietà nutrizionali del cibo transgenico. Pochi sono i vantaggi portati da queste nuove colture, a parte i profitti delle industrie impegnate nel biotech. La quasi totalità del mais, della soia, delle patate e del cotone GM coltivati negli Stati Uniti sono stati geneticamente modificati per rendere queste piante tolleranti ad un uso massiccio di pesticidi o in grado di produrre autonomamente il proprio antiparassitario. 

MITO n.3: Le agrobiotecnolgie rendono superfluo l’impiego di pesticidi e sono necessarie per un’agricoltura ecosostenibile. REALTA’: Gli agricoltori che coltivano OGM utilizzano in realtà un quantitativo maggiore, e non minore, di erbicidi. La multinazionale biotech Monsanto, per esempio, ha creato soia, cotone e mais Roundup-Ready (RR) affinché i coltivatori continuassero a comprare Roundup, l’erbicida di punta dell’azienda, che viene venduto insieme ai semi Roundup Ready3. Una ricerca universitaria basata su oltre 8.000 prove in campo ha rivelato che gli agricoltori che seminano soia Roundup Ready, invece di ridurre l’uso di pesticidi, utilizzano dalle due alle cinque volte il quantitativo impiegato dai coltivatori che si affidano a metodi di coltura convenzionali. Le biotecnologie sono la principale minaccia all’agricoltura ecosostenibile. Per disinfestare i propri campi molti agricoltori biologici adottano uno spray batterico naturale, ma le tecniche di modificazione genetica, che danno origine a coltivazioni resistenti ai parassiti, condurranno molto probabilmente ad una nuova progenie di insetti che saranno immuni al pesticida naturale. Una volta reso inefficace il pesticida biologico, sempre più coltivatori utilizzeranno prodotti chimici tossici per far fronte alla nuova specie di “super-insetti”creati dalle coltivazioni GM. Nel frattempo, le colture biologiche non saranno più praticabili. 

MITO n.4: Il governo americano garantisce che le agrobiotecnologie sono sicure per l’ambiente e per la salute umana. REALTA’: né la Food and Drug Administration4 (FDA), né il Department of Agriculture5 (USDA, il Ministero dell’Agricoltura), né l’Environment Protection Agency 6(EPA, l’Ente di protezione ambientale statunitense) hanno effettuato studi sugli effetti a lungo termine che le coltivazioni ed i cibi GM possono avere sulla salute umana e sull’ambiente. Non è stata introdotta neppure una normativa specifica per regolamentare la produzione di cibi transgenici. Le industrie biotech possono agire in totale libertà, non hanno praticamente alcuna necessità di dimostrare che le nuove tecnologie siano sicure. Gli scienziati ed i ricercatori della FDA hanno fatto notare che i cibi transgenici comportano nuovi rischi per la salute umana e per l’ambiente: possono provocare allergie, aumentare i livelli di tossine nelle piante ed accelerare il diffondersi di malattie resistenti agli antibiotici tra gli esseri umani. L’USDA ha accolto tutte le oltre 5.000 richieste di autorizzazione presentate per condurre prove in campo con colture GM sperimentali. Alcuni suoi funzionari hanno dichiarato che avrebbero condotto studi sugli effetti a lungo termine delle colture transgeniche, ma non hanno in programma di richiedere alcun accertamento prima dell’immissione sul mercato di quei prodotti. Qualunque esame condotto dopo l’inquinamento dell’ambiente e delle derrate alimentari sarà tuttavia inutile e anacronistico. 

MITO n.5: Non c’è alcuna prova scientifica che attesti che i cibi transgenici siano pericolosi per l’uomo e per l’ambiente. REALTA’: Nonostante non vi sia alcuno studio che provi che gli OGM siano sicuri, il governo americano e l’industria biotech non hanno avuto alcuna esitazione nel trasformare l’ambiente e noi stessi in cavie da laboratorio per i loro esperimenti. In tutto il mondo dottori e ricercatori hanno messo in guardia sugli effetti imprevisti che i cibi GM possono causare alla nostra salute, e che possono manifestarsi dopo un periodo di incubazione molto lungo. Analisi di laboratorio e prove in campo hanno dimostrato che le coltivazioni GM possono nuocere agli insetti utili, danneggiare i terreni coltivabili e spargere geni geneticamente modificati nell’ambiente circostante, contaminando così le coltivazioni vicine e creando erbacce dallo sviluppo incontrollabile. 

MITO n.6: I cibi transgenici sono necessari per sfamare le popolazioni dei paesi in via di sviluppo. 
REALTA’: Nel 1998 durante una conferenza alle Nazioni Unite un gruppo di scienziati africani criticò vigorosamente la campagna pubblicitaria dei prodotti GM Monsanto, che, sotto il titolo “Let the Harvest Begin”, mostrava le foto di bambini africani affamati. Quegli scienziati, che erano in rappresentanza di molte nazioni afflitte da povertà e carestia, affermarono che le tecnologie di modificazione genetica avrebbero minacciato la capacità di quei paesi di essere autosufficienti, distruggendo le loro diversità strutturali, il loro patrimonio di conoscenze ed i sistemi agricoli ecosostenibili. In realtà le agrobiotecnologie potrebbero causare un ulteriore peggioramento del problema della fame in quei paesi. Le industrie biotech come Monsanto obbligano i coltivatori che piantano i loro semi GM brevettati a firmare un “accordo di utilizzo tecnologico” (technology use agreement). Quest’ultimo stabilisce tra l’altro che l’agricoltore non può conservare i semi prodotti dal suo raccolto GM. La metà dei contadini del mondo dipende invece proprio da quelle sementi recuperate per produrre il cibo che 1.4 miliardi di persone necessitano ogni giorno per sopravvivere. 
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